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	 Ponderazione	del	rischio:	 	 	 	 	
>10					 :	Molto	rilevante	
>4<=10		 :	Rilevante	
>2<=4		 :	Appena	rilevante	
>0<=2	 :	Non	rilevante	

	 *	I	(istituzionale)	–	S	(strumentale)	

Tipo-
logia	
pro-
cesso	
(I/S)*	

Descrizione		
processo	

Livello	di	collo-
cazione	della	
responsabilità	

Struttu-
ra/Ufficio/Sett
ore	di	riferi-
mento	

Reati/Comportamenti	violati-
vi	dell’etica	riconducibili	alla	
nozione	di	“corruzione”	decli-
nata	nel	PNA	[RISCHIO]	

Calcolo	valore	rischio	 Misure	e	
controlli	già	

attivi	

Misure	di	preven-
zione	ulteriori	

Tem-
pistica	

Responsabile	
dell’attuazion
e	delle	misu-
re	ulteriori	Prob.	 Imp.	 Risultato	

S	

Conferimento	 di	 in-
carichi	di	consulenza	
e/o	 collaborazione	 e	
nomine	varie	

Consiglio	 CND	

Conferimento	 di	 incarichi	 o	
nomine	a	soggetti	non	profes-
sionalmente	 adeguati	 oppure	
che	 versano	 in	 condizioni	 di	
incompatibilità	 e/o	 conflitto	
di	interessi	

2,50	 1,40	 3,50	

Sottoposi-
zione	 della	
proposta	 di	
incari-
co/nomina	al	
Comitato	
esecutivo	

1. Sottoscrizione,	 da	
parte	 degli	 inte-
ressati,	 della	 mo-
dulistica	 volta	 a	
dichiarare	
l’assenza	 di	 in-
compatibilità	 e/o	
conflitto	 di	 inte-
ressi.	

2. Verifica	 della	 con-
gruità	 e	 della	 per-
tinenza	 del	 curri-
culum	 vitae	
dell’interessato	 da	
parte.	

3. Pubblicazione	 di	
tutti	 i	 dati	 e	 le	 in-
formazioni	 con-
cernenti	 i	 soggetti	
incarica-
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ti/nominati	 previ-
sti	dalla	normativa	
vigente.	

4. Applicazione	 a	
soggetti	 incarica-
ti/nominati	 del	
Codice	 di	 compor-
tamento	del	CNN.	

S	

Analisi	 e	 definizione	
dei	 fabbisogni	 per	
l’approvvigionament
o	di	beni	e	servizi	

Consiglio	 CND	

Definizione	 di	 un	 fabbisogno	
non	 rispondente	 a	 criteri	 di	
efficienza,	 efficacia	 ed	 econo-
micità	

1,67	 1,4	 2,33	

Applicazione	
del	 d.lgs.	 n.	
163/2006	 e	
del	 regola-
mento.	
Programma-
zione	 annua-
le	 per	 acqui-
sti	 di	 beni	 e	
servizi	

1. Obbligo	di	adegua-
ta	 motivazione	 in	
fase	 di	 program-
mazione.	

2. Predeterminazio-
ne	dei	 criteri	 e	 in-
dividuazione	 delle	
priorità.	

3. Utilizzo	 di	 con-
venzioni	 e	 accor-
di/quadro	 per	 i	
servizi	 standar-
dizzabili	

I	SEM	
2016	 Consiglio	

	


